
CAPITOLO SETTIMO
 
TAGLIARE :I PRIVILEGI, DIFENDERE LA. DEMOCRAZIA,
 

GARANTIRE LA GIUSTIZIA
 

Cresce in Italia il distacco fra i cittadini e la politica e la sfiducia nei confronti delle 
istituzioni democratiche. Il sistema politico appare interessato molto più ai probtemi 
deI ceto che ne 
fa patte che a queHo delle italiane e degli italiani. 
Si è aperta una nuova inquietante questione morale, della quale tratto saliente, più 
ancora detle iHegalità, sono gli sprechi~ gli sperperi, i privilegi dei politici, considerati 
come una casta. Per questo riteniamo che la rifonna della politica e il ripristino 
dell'etica pubblica siano oggi la questione democratica e istituzionale più importante 
per l'Italia. 
Ma la direzione complessiva del cambiamento deve andare nella direzione opposta a 
quella seguita negli anni che abbiamo ane spalle. L'impianto parlamentare e unitario 
della Costituzione va rinnovato e rilanc:iato, non smantellato. Lo Svllotamento delle 
assembl'ee elettive a favore dci poteri dell'Esecutivo, un federalismo egoista e 
autoreferenziale mettono in discllssione i principi fondamentali della partecipazione 
democratica alle scelte e dell'eguaglianza dei diritti civili e sociali su tutto il territorio 
nazionale. 

l. Equità sociale e riforma della politica 

La questi.one dei costi della politica non può essere separato dalla condizione generale del 
Paese, la crescita delle disugug1ianze e dei privFlegi. 
Noi affenniamo la netta contrarietà a separare questo tema da quello del rapporto tra affari e 
politica e detta corruzione, dal peso crescente sui bilanci pubblici dci costi indotti 
dall'impiego dii consulenze esterne, e dalle cosiddette estcrnalizzazioni, dalla zavorra 
rappresentata dal crescere di enti e istituzioni di secondo livdlo, non elettive, alimentato in 
questi anni. 
Siamo, quindi, favorevoli ad interventi anche drastici di riduzione in quegh ambiti ma 
assolutamente contrari ad intervenire con tagli indiscriminati ai livelli più decentrati della 
partecipazione. 
Noi ribadiamo l'intangibilità della Costituzione, il rifiuto di ogni ronna di presidenzialismo 
e di meccanismi elettorali tesi ad eliminare la rappresentanza attraverso i sistemi 
maggioritari. 
La Sinistra Arcobaleno assumerà un codice etico per l'individuazione dei candidati e 
per H. '~o~porta~eDto degli ~~mi.Distrat'ori pubblici, per dare. ~aspa,reDz",~ .ALv-4ì . 

modallta di aSSUllZlone delle declslom e per sot1trarre al controllo politico la SC4l~ ' .. ('-9,.. 

'fU.oli di direzione amministntiva. .~; 
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2. Cominciamo dall'alto: il Parlamento e i Consigli Regionali 

La Sinistra L'Arcobaleno ritiene necessario una riduzione consistente del numero dei 
parlamentari. 
Allo stesso modo, ritiene che si debba intervenire per ridurre il numero dei consiglieri 
regionali ritornando a basare iii numera sulla, base di criteri o,ggettivi rispetto alla 
popolazione residente. 
Rispetto alle retribuzioni dei parlamenta,n, la Sinistra Arcobaleno propone 
l'eliminazione di tutti i beoefit che non riguard,ano lo svolgimento diretto di funzione 
inerenti il mandato e una drastica riduzione dell'indennità. La retribuzione dei 
parlamentari italiani non deve essere superiore a quella media dei parlamenti 
nazionali dell'Unione Europea. 

3. Ridurre le consulenze esterne e Ile esternalizzazioni 

E' dimostrato che nella Pubblica Amministrazione, le estemalizzazioni, per la gran parte,
 
non corrispondono né a un aumento del1'efficienza, né a una riduzione dei costi.
 
La Sinistra L'Arcobaleno propone l'introduzione di tetti rigidi per l'ammissibilità
 
delle consulenze· esterne.
 
La Sinistra L'Arcobaleno propone un~ nUO."V3 stag,ione per le aziende pubbliche locali,
 
con Ila possibilità per i comuni di decidere in quale forma gestire liberamente i servizi,
 
senza i vincoli di una logica che imponga o favorisca la 'privatizzazione .
 
La Sinistra L'Arcobaleno propone un taglio drastico dei consigH di amministrazione e
 
che venga, fissato un limite, non aggirabile, massimo dei compensi
 

4. Risolvere ili conflitto di interessi 

Il fatto che in Italia non esita una nom1ativa efficace sul conflitto di interessi è un 1:,'T"3VC 

vulnus del sistema democratico. 
La Sinistra L'Arcobaleno propone l'approvazione di una legge che risolva una volta 
per tute questo problema e impedisca di cumulare cariche pubbliche, proprietà e 
funzi.oni in imprese e neJ sistema deUe com.unicazioni, che determinauo un conflitto di 
interesse tra i due ruoli. 
Vanno applicati i concetti di inca-ndida:bilità per il titolari di concessjoni pubbliche, in 
partico'lare nel setton dell'eterej di incompatibilità per i soggetti che si trovano in 
determinate condizioni; ~'obbligo dii cedere i beni O' la società a un trust cicco per le 
persone con determinati patrimoni o imprese. 

5. Una g.iustizia' equa e la lotta ai poteri criminali 

L'ordinamento della giustizia deve fondarsi sull'eguaglianza davanti alla legge. 
Le "leggi vGrgogna ll 

, volute dal governo di centrodestra, e che le resistenze 
moderate hanno impedito di abrogare nei due anni di governo di centrosinistra, 
vanno quindi abolite, a cominciare da quella sul falso in bilancio. Garantismo 
vuoI dire basta con la giustiz~a diseguale: forte con i deboli e debole ,con i forti. 
L'autonomia e l'indipendenza della magistratura costituiscono un fondamentale 
diritto dei cittadini, e devono essere organizzate a tal fine, e non come privilegio 
di una corporazione. 
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La percezione di insicurezza diffusa non trova spiegazioni nella dimensione qualitativa e 
quantitativa del crimine. Essa va comunque tenuta in considerazione in quanto insoddisfatta 
è la domanda di giustizia e di tutela dei diritti. La magistratura deve assicurare efficienza 
attraverso processi dalla durata ragionevole. Un nuovo codice penale di ispirazione 
garantista - come quello delineato dalla Commissione Pisapia -, la riduzione del numero 
complessivo di reati, la depenalizzazione delle pratiche di consumo delle droghe e delia 
condizione di immigrato, l' abol'izjone dcll' ergastolo e dei circuiti di massima sicurezza, oltre 
ad avere ricadute positive sul sovraffollamento penitenziario avrebbero una immediata 
ripercussione positiva sul lavoro dei magistrati che così potrebbero concentrarsi solo su 
questioni di grave portata criminale, riducendo i tempi infinid della giustizia. Più in 
generale, vanno razionalizzate le risorse destinate a]la giustizia al fin.e di ridurre i tempi per 
addivenire ad una decisione finale senza che vengano sacrificate le garanzie e i diritti dei 
cittadini in sede penale, amministrativa e de11avoro. 

Va rivisitato inoltre il sistema sanzionatorio, che dopo l'approvazione della legge ex Ciriclli 
sulla recidiva, è definitivamente improntato a giudicare la storia socio-penale degli imputati 
piuttosto che i singoli e concreti fatti da loro- compiuti. È necessario ritomare al diritto 
penaJe del fatto ponendolo in contrapposizione al nuovo e pericoloso diritto penale del reo 
e alla deplorevole prassi dei c.d. pacchetti sicurezza, che altro non sono che tuisure 
emergenziali popuhstc e inefficaci. 
E' necessario, a~ contrario, investire nelle misure alternative, come dimostrato dalle 
statistiche, vero antidoto alfa ,recidiva. Per queste ragioni va tenuta ferma la rifonna c.d. 
Gozzin~, COn l'espansione dell'intervento degh enti locali in tema di tutela e promozione dei 
diritti delle persone private della libertà personale, in primis in tema di tutela e promozione 
della salute e del rapporto tra detenute madri e prole. 
La giustizia penale non può superare un ~imite invalicabile, quello costituito dai diritti 
fondamentah della persona. Per questo va prevista, oltre aU'abo~izione dell'ergastolo e alla 
chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari, )'introduzione di un mec.canismo 
indipendente di tutela deUe persone private o limitate neUa libertà. Figura necessaria, 
anche alla luce di recenti obblighi internazionali (protocollo Gnu alla Convenzione sulla 
tortura, t'innato nel 2003 ma non ancora ratificato dal\l'Italia), 
A olltre vent'anni dalla ratifica della Convenzione Onu contro la tortura, va conseguito 
l'obiettivo dell'introd.uzione dci crimine dii tortura nel nostro codice penale. L'Italia 
versa oggi. in un pericoloso e umiliante vuoto nonnativo che va urgentemente colmato. La 
tortura è un crimine contro l'umanità e la legislazione penale vigente è assolutamente 
insufficiente. 
L'impegno ,e H contrasto alle malle debbono rapp,resentano una priorità, del 
p:rogramma' della sinistra arcobaleno per avvia,re una stagione di forte discontinuità 
soprattutto neUe regioni del sud. Punti principa1li di questo rinnovato impegno sono: ~ ~ 

•	 Creazione di un Testo unico della legislazione antima'fia, per amloninare e garantire \J 
maggiore organicità ad una materia cos,ì complessa e articolata 

•	 Una legge che pennette di perseguire con efficacia gli intcrrncdiatori illegali delle anni 
•	 Una nuova normativa in rnateria di scioglimento dei comuni per infiltrazioni mafiose per 

garantite i~ riprilstino effettivo della legalità all 'interno delle amministrazioni comunali e 
sostenere, anche con maggiori risorse finanziarie, l'azione dei commissari prefettizi. 

•	 Rafforzamento della nonnativa in materia di prevenzione delle infiltrazioni mafiose 
nella gestione degli appalti, a garanzia della trasparenza e della legalità nei contrattI di 
lavoro, servizio e fOffiltura della Pubblica Amministrazione. ç 'j -;.LI/"l'" 

•	 Rafforzamento d~gN ~trum.cnti di aggr~ssio.ne ~lIe ricc~ezz.e IJ' .",l~a~~ .~~èhe 
attraverso una razlOnalIzzazlOne della IeglslazlOne 111 materIa d] p ~(~b~cl.!fn~~a1 e ~ L 
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creazione di un'AgeDzia naziona'le per la gestione e riutili7..zo dei beni. sequestrati e 
confiscati alla criminalità organiuata 

• Estensione dcU 'uso sociale dei beni confiscati ai delÈtti contro la Pubblica 
Amministrazione (ad es. corruzione) 

• Adottare nuovi strumenti e rafforzare quebh previsti dalla legge n. 44/99 per una 
maggiore incisività dell' attività delle associazioni antiracket 
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AUTENTICAZIONE DELLE FIRME (Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

Certifico io sottoscritto .~.~ ~'_'%' m. t..an ).t.C~'_:.A..l 
................................................................ che le sottoscrizioni di cui sopra sono state apposte, come per legge, in 
mia presenza dai dichiaranti, signor Sergio Boccadutri, nato a Palermo il 19 giugno 1976, Guido Galardi, nato a 
Castelnuovo di Val di Cecina (Pisa) il 13 gennaio 1950, Marco lJiOIil', nato a Senigallia (AN) il 5 giugno 1956, Roberto 
Soffritti, naia a Ferrara 1'11 ottobre 1941, domiciliati per la carica ove appresso, nella loro qualità di Legali 
Rappresentanti dell'Associazione "La Sinistra, L'Arcobaleno", con sede in Roma, Via Ennio Quirino Visconti 103, delle 
cui identità personali e qualifiche io Notaio sono certo, previa 110m rinunzia, con il mio consenso, all'assistenza dei 
testimoni, e ai quali ho rammentato il disposto dell'art. 76 del D.P..R. 28 dicembre 2000, n. 445, relativo alle sanzioni 
penali cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o contenenti dati non più rispondenti a v€rità. 

In Roma ..... 1O.~.4r\. ... ~<3 


